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Francesco Lo Giudice. caoo-
gruppo di "Alleanza Deurocràti-
ca" ,  ha inv iato nei  g iorn i  scors i
una lettera al premier Matteo
Renzi. Pubblicata sui proprio por-
tale web. Lo Giudice con la lettera
ha voluto esnrimere il suo com-
piacimento per I'azione del leader
fiorentino del Pd, ma non ha aì-
Iargato il raggio d'azione con la si-
tuazione attuale di Bisisnano.
Tant 'è ,  i l  consig l iere comtrnale
democrat, che ha appoggiato
apertamente Gianluca Callipo
nelle orimarie della scorsa setti-
mara, si è rivolto aÌl'attuale pre-
sidente dcl Consi.Jlio: rComc tau-
ú ho seguito dapprima con diffi-
denza - aflerma Lo Giudice - ooi
con ammirazione, ora con un mi-
sto di apprensione c speranza la
tua affermazione e il tuo procede-
re nel sistema politico italiano.
Una speranza comune alla mag-
gioranza degli italiari che, al pari
di un vello d'oro, legittima il Go-
r,emo che guidi nell'impresa di rí-
formare la società e i suoi settori
più complessi. Non vi è dubbio

r:he risulta ineludiì-riìc lisolvere le
importanti criticità di ognuno di
questi ultimi se si luole rilanciare
là crescita e l'occuoazione nel no-
stro Paese, questa volta sulla base
di architetture appropriate ai tem-
pi che conono'. Sul Sud si river-
iano Ie speranze maggiori: <Rap-
presentando del resto un terzo del

Paese, sia per estensione geogra-
fica che per nunrero di abitanli, il
Sud ha arnpi margini di progresso
dato che la maggior parte delle
sue risorse, innanzitutto umane,
c dcllc suc potenzialitrr produtti-
ve, legate soprattutto all'ambien-
te, ai beni.culturali e al territorio,
è ancora da valorizzare adeguata-
mente. II suo progresso, in passa-
to ritenuto sDesso un rischioso
quanto improduttivo investimen-
to, è oggi favorito dai mutare di
una serie di circostanze interne
ed esterne di grande rilevanza>.
Lo Giudice invita Matteo Renzi
iid abbassale l' imnosizione fi sca-le
nelle regioni in mìdo da poter av-
viare, usando metodi innovati,
azioni di start up per le aziende
nericlionali: <Al Sud c'è tanta
energia umara virtuosa che co-
stantemente opera e insiste sep-
pur imbrigliata da condizioni sfa-
vorevoli e demotivanti e su cuibi-
sogna far leva con interventi ap-
propriati, onde sprigionarne tutte
le capacità>,

Massimo Maneggio
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Rimpasto in amivo, ora rischia un assessore
Dopo le elezioni provinciali,

che hanno portato il consigliere
d'opposizione Lucantonio Nico-
letti nello scacchiere degli eletti
del presidente Mario Occhiuto e
Pasquale Sangermano, consiglie-
re di maggioranza, sconfitto per
non aver ricevuto due preferenze
dai suoi stessi colleghi, si è crea-
to un caso politico vero e pro-
prio. I due voti sarebbero serviti
a Sangermano per enhare, alme-
no, nel Consiglio provinciale tra
gli uomini di Marcello Manna,

ma tutto ciò non è awenuto per
portare, cosi, una rappresentanza
della Giunta, seppur nell'oppo-
sizione provinciale. Se il manca-
to voto di Mario D'Alessandro,
assessore alla Toponomastica, se-
condo i beni informati era stato
già anaunciato da tempo, la mag-
gioranza si chiede su chi possa
aver "hadito", in un certo senso,
gìi equilibri della coalizione di
maggioranza. Non è da esclude-
re, infatti, qualche piccolo rim-
pasto proprio a causa di ciò e le

opposizioni guardano con inte-
resse alla situazioae: avere un
elemento o addirittura due con-
siglieri in più tra i propri banchi
sarebbe un alho discorso in Con-
sigìio comunale. Staremo avede-
re, nelle prossime ore, cosa suc-
cedera nei pressi della sede mu-
nicipale di Collina Castello, dove
qualche nervo è scoperto da$or-
ni: si andra avanti in maniera im-
mutata o accadra un piccolo ri-
baìtone nella maggioranza?

mas. man.
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